
Interrogazione n. 81 

presentata in data 12 gennaio 2026 

a iniziativa dei Consiglieri Catena, Mancinelli, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Piergallini, Vitri 

Sorti future del Presidio Ospedaliero “Bartolomeo Eustachio” di San Severino Marche 

a risposta orale 

 
 

Ritenuto che: 

• il Presidio Ospedaliero “Bartolomeo Eustachio” di San Severino Marche costituisce un punto 

di riferimento sanitario fondamentale per l’area montana e per i Comuni del comprensorio; 

• presso il presidio operano servizi ospedalieri e attività chirurgiche in regime di ricovero 

programmato (day/week surgery), nonché attività ambulatoriali, con particolare rilevanza per 

l’assistenza territoriale; 

• l’Unità Operativa di Oculistica del presidio di San Severino Marche è storicamente 

riconosciuta come centro di riferimento regionale ed extraregionale per specifiche prestazioni 

specialistiche, tra cui trapianti di cornea e la presa in carico di alcune patologie corneali; 

• secondo notizie di stampa locale, il Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Oculistica, 

dott. xxxxxxxxx, ha cessato l’attività ospedaliera per collocamento a riposo a decorrere dal 

31 dicembre 2025; 

• secondo notizie di stampa locale, il dott. xxxxxxxxx, Direttore dell’Ematologia dell’AST di 

Macerata, andrà in pensione a gennaio 2026, circostanza che ha suscitato preoccupazioni 

circa la continuità del servizio ambulatoriale di Ematologia presso il presidio di San Severino 

Marche; 

• si registrano inoltre preoccupazioni diffuse tra cittadini e operatori sanitari circa la continuità 

dell’attività della chirurgia programmata in regime di day/week surgery, anche in ragione di 

segnalazioni di utenti relative alla sospensione degli interventi programmati a partire dal 1° 

dicembre 2025, con rinvio di sedute già calendarizzate. 

 

Ritenuto che: 

• la continuità dei servizi ospedalieri nelle aree interne costituisce un obiettivo essenziale delle 

politiche sanitarie regionali, al fine di garantire prossimità delle cure, appropriatezza 

assistenziale e riduzione delle disuguaglianze di accesso; 

• la programmazione sanitaria regionale ha in passato valorizzato il presidio di San Severino 

Marche, individuandone specifiche vocazioni funzionali, prevedendo anche iniziative di 

specializzazione chirurgica, come il progetto “Hernia Center”; 

• eventuali riduzioni o interruzioni prolungate delle attività operatorie e ambulatoriali possono 

determinare un incremento delle liste d’attesa, fenomeni di migrazione sanitaria verso altri 

presidi e un significativo disagio per i pazienti, con ricadute sanitarie e socio-economiche sul 

territorio. 

 



Ritenuto che: 

• la sostituzione tempestiva dei direttori di struttura complessa e la copertura adeguata degli 

organici sanitari (medici, anestesisti, infermieri e OSS) rappresentano condizioni 

imprescindibili per garantire la continuità delle attività cliniche, sia chirurgiche sia 

ambulatoriali; 

• la trasparenza nei confronti di cittadini e istituzioni in merito alle scelte organizzative (assetto 

dei reparti, programmazione delle sale operatorie, continuità dei servizi ambulatoriali, 

eventuali trasferimenti di attività verso altri presidi) è fondamentale per evitare incertezza e 

allarme sociale. 

Ritenuto che: 

• sia necessario conoscere con precisione quali decisioni organizzative e programmatiche la 

Regione Marche e l’AST di Macerata intendano assumere per garantire la continuità e 

l’eventuale potenziamento delle attività di Oculistica, Chirurgia programmata ed Ematologia 

presso il presidio di San Severino Marche; 

• occorra assicurare ai pazienti una programmazione certa e tempestiva sia degli interventi 

chirurgici sospesi o rinviati, sia della continuità dei percorsi ambulatoriali specialistici. 

i sottoscritti Consiglieri regionali 

INTERROGANO 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere 

• se la Giunta regionale e l’AST di Macerata abbiano già definito il percorso di sostituzione del 

Direttore della UOC di Oculistica, dott. xxxxxxxxx, collocato a riposo dal 31 dicembre 2025, 

e con quali tempistiche (incarico facente funzioni, avviso pubblico, concorso, mobilità, ecc.); 

• quali misure siano state previste per garantire la piena continuità assistenziale e operatoria 

dell’Oculistica presso il presidio di San Severino Marche, incluse le attività ambulatoriali, di 

sala operatoria, i trapianti di cornea e i percorsi di riferimento; 

• se e con quali modalità verrà garantita la continuità del servizio ambulatoriale di Ematologia 

presso l’Ospedale di San Severino Marche, anche alla luce del pensionamento del dott.  

xxxxxxxxx, e quali soluzioni organizzative o di personale siano allo studio; 

• quali siano le motivazioni puntuali che hanno determinato la sospensione degli interventi 

chirurgici programmati a decorrere dal 1° dicembre 2025 (ove confermata), con indicazione 

delle criticità riscontrate (personale, anestesia, strumentazione, disponibilità di sale/operatori, 

ecc.); 

• quanti interventi programmati siano stati sospesi o rinviati, quante persone risultino coinvolte 

e quali tempi di recupero e riprogrammazione siano stati fissati, anche con riferimento alle 

liste d’attesa e alle priorità cliniche; 

• se l’attività di chirurgia programmata in regime di day/week surgery del presidio sia destinata 

a essere mantenuta e potenziata, ovvero ridimensionata o trasferita, e con quali eventuali 

tempistiche, nonché su quali atti di programmazione regionale o aziendale si fondino tali 

scelte; 



• se risultino previsti interventi organizzativi o di personale finalizzati a garantire la continuità 

delle sedute operatorie e il recupero degli interventi rinviati; 

• quali iniziative la Regione Marche e l’AST di Macerata intendano programmare nel 2026 per 

il presidio di San Severino Marche, con particolare riferimento alle vocazioni di eccellenza 

(Oculistica, Chirurgia ed Ematologia) e alla salvaguardia complessiva del ruolo dell’ospedale 

nel sistema sanitario provinciale e regionale; 

• se la Giunta regionale ritenga opportuno attivare un confronto istituzionale con il Comune di 

San Severino Marche, l’Unione Montana e i rappresentanti dei territori interessati, al fine di 

condividere un quadro chiaro, aggiornato e partecipato sugli assetti futuri del presidio. 

 


